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PROGETTO LIFE 12 NAT/IT/000807 LIFE WOLFALPS 
 
Descrizione delle azioni di progetto con coinvolgimento della Regione del Veneto 
 
 
A= azioni preparatorie, elaborazione di piani di gestione e/o di piani d’azione 
C= azioni concrete di conservazione 
D= azioni di monitoraggio dell’impatto delle azioni di progetto 
E= azioni di comunicazione al pubblico e di disseminazione dei risultati  
 
 
Azione A2: Definition of the strategies and methodologies to evaluate the conservation 
status and trend of the wolf population in the Alps (Strategie e metodi per il monitoraggio). 
In quest’azione sono previste le attività di organizzazione a livello locale delle attività di 
monitoraggio  per la valutazione ex ante della popolazione di lupo, prevista dall’Azione A8. 
Saranno quindi organizzati due workshop a livello locale nelle core areas venete (n. 5 Lessinia e n. 
6 Dolomiti), nonché la preparazione del materiale per le attività di monitoraggio (stampa mappe; 
predisposizione materiali per raccolta campioni genetici). 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione A3: Transfer of best practices from Western to Eastern Alps: training of operators of 
the Network for wolf monitoring techniques, for detecting depredations, and for preventive 
measures implementation (Training per il monitoraggio). 
L’azione di formazione avrà luogo in due sessioni di corso appositamente organizzate dal Parco 
naturale Alpi Marittime nel corso del 2014, alle quali prenderà parte personale istituzionale che 
parteciperà alle azioni di monitoraggio del progetto. La Regione Veneto si fa carico in quest’azione 
della partecipazione ai corsi di personale di vigilanza delle Polizie provinciali e dei Parchi regionali, 
che effettueranno le attività di monitoraggio e di implementazione delle opere di prevenzione dei 
danni nelle core areas venete (n. 5 e n. 6). 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione A4: Ex ante evaluation of the wolf population conservation status in the Alps 
(Monitoraggio ex ante del Lupo). 
L’azione ha l’obiettivo di valutare quantitativamente lo status di conservazione del lupo nelle Alpi 
nel primo anno di progetto, al fine di poter valutare l’effetto delle azioni di progetto in termini di 
modifica dello status stesso. 
La valutazione avverrà attraverso la raccolta di dati relativi a parametri standardizzati: numero di 
branchi riproduttivi, dimensione della popolazione di lupo (numero minimo di lupi contattati), 
distribuzione spaziale, tasso di mortalità e tassi di dispersione nella popolazione, dimensione 
effettiva della popolazione di lupo, dati genetici. I suddetti dati verranno raccolti nel corso di 
sessioni di monitoraggio effettuate dal personale appositamente formato, con le metodiche 
riconosciute, in particolare lo snow-trakking, le analisi genetiche su campioni biologici raccolti con 
tecniche non invasive e il wolf howling. Le sessioni di monitoraggio saranno avviate nell’inverno 
2014-2015 a seguito delle attività di formazione precedentemente descritte.  
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
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Azione A5: Training of wardens for illegal hunting activities in the alpine core areas and 
formation of anti-poisoning specialized teams (Addestramento per le azioni antiveleno e 
antibracconaggio). 
L’azione, coordinata dal Corpo Forestale dello Stato, ha l’obiettivo di formare personale 
specializzato nel contrasto alle attività di bracconaggio e di disseminazione di esche avvelenate. In 
detta azione è previsto, per il Veneto, l’affiancamento al personale CFS di personale delle Polizie 
provinciali e dei Parchi regionali che parteciperanno ad uno specifico corso di formazione. E’ 
altresì prevista la formazione di unità cinofile specializzate nella ricerca delle esche avvelenate. 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione A7: Ex ante survey of damages caused by wolves to livestock and analysis of 
existing farming systems and vulnerability analysis in the alpine core areas (Survey sui 
danni sui domestici).  
L’azione prevede una ricognizione preventiva dei danni da lupo così come delle aziende agricole 
(allevamenti o detentori di bestiame domestico) potenzialmente interessate dal fenomeno nelle 
core areas di progetto, al fine di una preventiva analisi di vulnerabilità e della selezione delle 
strutture da coinvolgere nell’azione di implementazione di sistemi di prevenzione (azione C2). 
La Regione del Veneto, partner coordinatore di questa azione, coordinerà la raccolta di 
informazioni da parte degli altri partners di progetto, raccolta che avverrà con la collaborazione 
delle Associazioni di categoria così come con specifiche interviste ai diretti interessati. 
E’ previsto lo sviluppo di uno specifico database WEB-GIS per la raccolta e l’analisi dei dati, 
nonché la predisposizione di un report finale entro la fine del 2014. 
Costi previsti: € 5.000 (spesa corrente di acquisto di beni e servizi). 
Azione coordinata dalla Regione del Veneto 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione A8: Ex ante analysis of attitudes of the general public, hunters and farmers toward 
wolves and wolf management (Ex ante survey sulle attitudini del pubblico). 
L’azione prevede la realizzazione di un certo numero di interviste a rappresentanti delle diverse 
categorie di “portatori di interesse” nelle core areas di progetto, sia già interessate dalla presenza 
del lupo che di possibile nuova colonizzazione, e, attraverso l’analisi statistica dei risultati, la 
definizione delle migliori strategie di comunicazione. In Veneto le interviste verranno realizzate 
tramite affidamento di specifico incarico. 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione C1: Control of poaching and anti-poisoning actions in the alpine core areas and 
beyond (Controllo del bracconaggio). 
Il bracconaggio e l’impiego di esche avvelenate sono tra i fattori di rischio più gravi per la 
conservazione delle specie di grandi carnivori, lupo in particolare, oltre a ripercuotersi 
pesantemente anche su altre specie ed esemplari di animali domestici. Questa specifica azione ha 
l’obiettivo di migliorare l’efficacia degli interventi di vigilanza anti-bracconaggio e anti-
avvelnamento, attraverso l’impiego di personale opportunamente formato, attrezzato da specifici 
kit per la raccolta di esche potenzialmente avvelenate e coadiuvato da unità cinofile. In Veneto 
l’azione, coordinata dal CFS, vedrà il supporto di personale delle Polizie provinciali al quale la 
Regione fornirà appositi kit anti-veleno. 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
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Azione C2: Preventive efforts in new recolonized wolf areas (Misure di prevenzione nelle 
nuove aree). 
L’azione ha l’obiettivo specifico di introdurre /re-introdurre in aree di recente ricolonizzazione del 
lupo (specie storicamente presente su tutto l’arco alpino e scomparsa “solo” nell’ultimo secolo) 
sistemi di prevenzione e di protezione del bestiame domestico, in particolare ovino ma anche 
bovino, dalle predazioni. E’ quindi prevista la distribuzione assistita alle malghe e alpeggi a rischio 
di apposite recinzioni elettrificate anti-lupo, così come l’introduzione in aree idonee presso 
allevatori disponibili di cani da guardianìa appositamente selezionati: al fine di favorire 
contestualmente l’imprenditoria locale, è prevista per il Veneto la selezione di alcuni allevamenti 
delle razze canine maggiormente efficaci alla specifica funzione (in particolare il pastore 
maremmano-abruzzese) per partecipare ad un training formativo presso allevatori del Piemonte 
che hanno maturato una specifica esperienza in tal senso negli ultimi dieci anni, al fine di 
consentire la produzione locale di cuccioli da destinare agli allevatori selezionati. 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione C4: Develop Wolf Eco-tourism (Sviluppo dell’eco-turismo per il Lupo). 
La presenza del lupo in aree di più o meno recente ri-colonizzazione non rappresenta solo una 
problematica per determinate categorie e attività (ad esempio l’allevamento ovino), ma può 
rappresentare anche un importante spunto per lo sviluppo di attività economiche, quali il turismo. 
In tal senso, nell’ambito di questa azione, in Veneto e in particolare nell’area della Lessinia è 
previsto, in collaborazione con l’Ente Parco, lo sviluppo e la promozione di prodotti locali e di 
attività eco-turistiche sul tema del Lupo, da connotare con uno specifico marchio, per favorire la 
promozione turistica dell’area. 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione D1: Ex post evaluation of the wolf population conservation status and its trend in 
the Alps, with a particular focus on the mortality rate (Monitoraggio ex post del lupo) 
Azione correlata alla corrispondente azione preparatoria (A4), questo monitoraggio mira a valutare 
quantitativamente l’efficacia della azioni concrete messe in atto con il progetto in termini di 
miglioramento dei parametri di conservazione della specie. Le modalità di realizzazione sono le 
stesse previste per l’azione A4. 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione D2: Assessment of the efficacy of damage prevention structures and livestock 
guarding dogs in key alpine core areas (Valutazione dell’efficacia delle misure di 
prevenzione). 
Attraverso interviste mirate agli allevatori coinvolti nella precedente azione C2, viene valutata 
quantitativamente l’efficacia delle misure di prevenzione delle predazioni messe in atto con il 
progetto. E’ previsto, per il Veneto, l’affidamento di specifico incarico per la realizzazione delle 
interviste. 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
  
Azione D3: Ex post survey on the knowledge level and attitudes toward wolf presence in 
alpine core areas (Survey ex post sulle attitudini del pubblico). 
Azione correlata alla corrispondente azione preparatoria (A8), attraverso interviste mirate viene 
valutato il cambiamento dell’attitudine del pubblico generico e del pubblico “interessato” nei 
confronti del lupo nel corso dello sviluppo delle azioni di progetto. E’ previsto, per il Veneto, 
l’affidamento di specifico incarico per la realizzazione delle interviste. 
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Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione E1: Public awareness and education campaign about wolves on national and local 
levels (Sensibilizzazione del pubblico e campagna di educazione sui lupi a livello nazionale 
e locale) 
Diverse iniziative saranno realizzate per il grande pubblico, verranno avviate dal MUSE e 
successivamente adottate ed adattate da ciascun partner e dai sostenitori interessati.  
Tra queste iniziative è prevista la promozione di un concorso di disegno mirato alle famiglie a cui 
seguiranno delle mostre con le opere realizzate, la produzione di attività teatrali, un concorso 
fotografico e relativa mostra fotografica, mostre all’aperto con creazioni artistiche realizzate 
attraverso un concorso per giovani artisti. 
Inoltre verranno prodotti materiali da utilizzare anche nelle altre azioni di comunicazione come ad 
esempio l’opuscolo sul lupo, il poster di progetto, il film educativo sul lupo nelle Alpi, le newsletter 
per informare il pubblico, articoli sui giornali e le riviste. 
Struttura responsabile: U.P. Foreste e Parchi 
 
 
 
Azione E2: Promotion of coexistence of wolves with agricolture (Coesistenza Lupo-
agricoltura). 
L’azione prevede la disseminazione presso gli operatori locali di specifica pubblicazione che 
illustra i principali metodi di prevenzione per la difesa del bestiame domestico dalle predazioni, 
così come l’organizzazione di incontri locali con gli operatori di settore. Per le core areas venete 
(core area 5 e 6) è prevista l’organizzazione di 4 incontri nel corso della durata del progetto. 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione E3: Promotion of coexistence of wolves with hunters in wolf areas (Coesistenza 
Lupo-caccia).  
E’ prevista, in collaborazione con le associazioni venatorie, l’organizzazione a livello locale di 
incontri di studio/approfondimento con i cacciatori sulle tematiche inerenti la biologia e la gestione 
del Lupo, con particolare riferimento alle dinamiche preda-predatore e ai dati relativi all’impatto del 
Lupo sulle popolazioni di ungulati selvatici. Verrà inoltre predisposta una pubblicazione divulgativa 
sul tema da distribuire agli incontri e alle locali sezioni delle associazioni venatorie e Comprensori 
alpini. E’ altresì previsto il possibile coinvolgimento del mondo venatorio su attività di monitoraggio, 
ad esempio delle predazioni sui selvatici da parte del lupo. 
Azione coordinata dalla Regione del Veneto. 
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
Azione E4: Education campaign on wolves for schools and educational activities 
(Campagna di educazione sui lupi per le scuole e attività didattiche). 
La conoscenza e l'accettazione del lupo tra le giovani generazioni sono fondamentali per la 
persistenza a lungo termine della specie, e può essere facilmente aumentata attraverso un 
adeguato processo di conoscenza e consapevolezza delle vere caratteristiche scientifiche di 
questa specie e il suo alto valore ecologico con programmi di formazione attuati nelle scuole. Le 
giovani generazioni delle comunità locali possono anche trasferire le informazioni alle generazioni 
più anziane all'interno delle famiglie e il contesto sociale. 
Questa azione comprende una serie di diverse attività per le scuole ed i bambini e varia a seconda 
delle caratteristiche del target (es. età, formazione culturale, ecc.) che saranno realizzate ed 
avviate dal MUSE e poi localmente adottate ed adattate da ciascun partner e dai sostenitori 



ALLEGATOA alla Dgr n.  2298 del 10 dicembre 2013 pag. 5/5

 

  

interessati. Tra le varie attività previste vi sono la realizzazione di un libro per bambini (dai 5 agli 8 
anni), la creazione di work-packages per la scuola che comprendono attività di laboratorio ed 
esperienze di ricerca indirette per studenti di tutti i livelli scolastici, l’assemblaggio di kit didattici, 
l’organizzazione di visite locali nelle zone del lupo e lo scambio tra scuole della parte occidentale 
con quelle della parte orientale delle Alpi. Nei pacchetti di lavoro per le scuole sarà dato molto 
spazio alla formazione per gli insegnanti (corsi di aggiornamento, workshop, momenti di 
apprendimento informale, corsi estivi). E’ inoltre prevista la formazione e l’aggiornamento tra 
partner di progetto e la formazione di personale educativo da parte di esperti del MUSE.  
Struttura responsabile: U.P. Foreste e Parchi 
 
 
 
Azione E7: Touring exhibition starting from the Museum (Mostra itinerante a partire dal 
Museo). 
Una mostra itinerante dedicata al lupo e al suo ritorno sulle Alpi sarà allestita in modo 
semipermanente (almeno un anno) da parte del MUSE. Dopo di che, i contenuti e gli oggetti 
saranno replicati in una versione itinerante che sarà ospitata dai Partner e dai Parchi. Una mostra 
finale permanente sarà ospitata dal Parco Nazionale Val Grande. 
I temi della mostra itinerante saranno: la biologia del lupo ed il suo comportamento, l’ecologia e la 
sua distribuzione sulle Alpi, la storia dei contatti con gli esseri umani, l’estinzione ed il ritorno sulle 
Alpi, la possibile coesistenza ed infine possibili soluzioni sviluppate nel progetto Life Wolfalps. 
L’organizzazione da parte del MUSE e di specialisti zoologici garantirà l’alta qualità dei contenuti; 
infatti la realizzazione di mostre di buon valore scientifico è fondamentale per la comprensione 
pubblica del progetto e di conseguenza l’accettazione e la protezione della specie. 
Struttura responsabile: U.P. Foreste e Parchi 
 
 
 
Azione E8: Touring annual thematic conference (Conferenze annuali tematiche).  
Nel corso del progetto sono previste a partire dal 2015 tre conferenze annuali incentrate su diverse 
tematiche della gestione del lupo oggetto di specifiche azioni di progetto. In detto contesto, la 
Regione Veneto organizzerà la III conferenza annuale, da tenersi nel 2017, che tratterà in 
particolare la tematica della coesistenza tra Lupo ed agricoltura – impatti e misure di prevenzione.  
Struttura responsabile: U.P. Caccia e Pesca 
 
 
 
Oltre alle azioni sotto descritte, è prevista la partecipazione e collaborazione, attraverso il 
personale dipendente e a progetto coinvolto, alle altre azioni progetto non specificate più sotto. 
 
 
 
 
 


